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Vivere sano è una ricerca e un’esigenza costante per il commit-
tente di questa abitazione che, da costruttore, ha visto quali
possono essere i problemi causati da una progettazione errata
o da scelte di materiali non idonei. È nata così l’idea di un edi-
ficio sostenibile, a bassissimo consumo energetico (inizialmente
l’obiettivo era CasaClima Apiù), realizzato con materiali di qua-
lità e che si armonizza con l’ambiente, usando meno energia
possibile per riscaldare e raffrescare in modo da renderlo quasi
autosufficiente. L’edificio è il risultato di un continuo dialogo
tra committente e progettisti, con l’obiettivo di migliorare le so-
luzioni per l’involucro e l’impiantistica ponendo cura e atten-
zione ai dettagli costruttivi.
Collocata sulle colline riminesi con una splendida vista verso il
mare, la casa composta è da due volumi: un corpo di fabbrica
basso che accoglie l’ampia zona giorno con accesso dal porti-

cato a sud ovest e un secondo corpo di due piani fuori terra con
la zona notte e, al piano interrato, una zona wellness. Nono-
stante la posizione non vantaggiosa per i guadagni solari (in
inverno il lotto è ombreggiato dalle colline adiacenti), la scelta
dei pacchetti costruttivi, e dei relativi materiali naturali ed eco-
logici, e degli impianti ha consentito di ridurre di molto la ri-
chiesta di energia per il riscaldamento e di evitare l’adozione
di impianti di raffrescamento grazie a ottimi valori di sfasa-
mento e smorzamento dell’onda termica in regime estivo.
Oculata è stata anche la definizione del concetto impiantistico
con il coinvolgimento di un ingegnere termotecnico fin dalle fasi
iniziali della progettazione: un mix energetico differenziato con
pannelli solari, una caldaia a pellets, la ventilazione meccanica
controllata, il recupero delle acque piovane e un sistema di do-
motica per l’ottimizzazione dell’intero sistema.

LA PRIMA CASACLIMA ORONATURE
IN MURATURA MASSICCIA

Casa Magnanelli è il primo edificio in muratura massiccia in Italia
a ottenere la certificazione CasaClima Oronature.

L’esperienza costruttiva del proprietario e la progettazione
architettonica all’avanguardia nell’efficienza energetica hanno dato

vita a una casa basata sull’ecocompatibilità.
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I guadagni solari
Durante i mesi invernali il lotto, affacciato a nord verso il mare,
è ombreggiato dalle colline che si innalzano a sud, situazione
sfavorevole per lo sfruttamento passivo dell’energia solare ma,
invece, ottimale in periodo estivo per l’ombreggiamento del-
l’edificio. Per capire quale sarebbe stato il miglior orientamento
del fabbricato al fine di massimizzare gli apporti solari pas-
sivi, tramite apposito software sono state eseguite diverse si-
mulazioni che hanno preso in considerazione, oltre al percorso
solare nell’arco dell’anno, anche le condizioni orografiche del
luogo. Il terreno è stato modellato in tre dimensioni per un rag-
gio di 1 km dal sito e poi inserito nelle simulazioni effettuate
con il software. Ciò ha consentito di ottimizzare la collocazione
dell’edificio nel lotto, con un orientamento che permette
un’esposizione favorevole al sole sia d’inverno sia d’estate.

Simulazione dell’irraggiamento solare in inverno

Simulazione dell’irraggiamento solare nella stagione estiva

A sinistra in alto: il fronte a nord con in primo piano il volume
della zona notte.
Al centro: vista della casa da est.
In basso: il corpo a sud della zona living con lo sporto del tetto
che crea un porticato.



Nelle tre immagini a destra, fasi dell’isolamento dell’edificio
effettuato dopo il fissaggio dei falsi telai in legno dei serramenti;
questi ultimi sono utilizzati anche con funzione di guida per la
posa dei pannelli del cappotto.
Lo spesso strato di lana di roccia ecologica è solo uno degli
accorgimenti della complessa progettazione dell’involucro
caratterizzato da ottimi valori prestazionali e di tenuta all’aria.
Nella zona a contatto con il terreno/fondazione e la muratura
in elevazione è stato impiegato un diverso tipo di isolante (XPS)
per evitare il degrado dei pannelli di lana di roccia, possibile
se vengono a diretto contatto per lungo tempo con l’acqua
di risalita dal terreno.
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sezione longitudinale sezione traversale del corpo più basso

pianta del piano terra

pianta del piano superiore



Bioclimatica e impianti
La ragione dell’utilizzo di diversi tipi di impianto trova origine
dalle stesse simulazioni solari che hanno determinato l’orien-
tamento del fabbricato. I risultati, infatti, hanno evidenziato
che, per quanto la falda inclinata del volume basso fosse per-
fettamente orientata a sud, la collina adiacente provocava al-
cuni ombreggiamenti e, di conseguenza, si riduceva
sensibilmente la produzione di energia dei moduli fotovoltaici
e dei pannelli solari termici. Considerata anche la presenza
della zona wellness interrata, molto energivora seppur proget-
tata con le stesse caratteristiche di trasmittanza delle strutture
fuori terra, si è quindi pensato a un mix energetico in cui il so-
lare termico è integrato da un generatore di calore a pellets –
l’apporto di calore di queste due fonti è stoccato in un accu-
mulo inerziale. I pannelli solari hanno una superficie di 12 m2

e nel periodo che va da marzo a ottobre l’acqua calda così pro-
dotta consente di eliminare completamente i consumi per l’ac-
qua calda sanitaria e per il riscaldamento di quella destinata
alla piscina interna.
Un impianto di ventilazione meccanica controllata permette di
ottenere una qualità ottimale dell’aria e di ridurre al minimo le
perdite energetiche dovute alla ventilazione naturale; dotato di
recuperatori di calore a flussi in controcorrente ad alto rendi-
mento (95%), l’impianto è stato progettato in maniera tale da
separare tre aree (zona giorno, zona notte, wellness) in base
alla loro destinazione d’uso, così da poter sfruttare al meglio le
potenzialità delle macchine ventilanti a seconda dell’utilizzo
nei tre ambienti.
La riduzione del consumo idrico e il mantenimento del ciclo na-
turale dell’acqua, criteri indispensabili per ottenere la certifi-
cazione CasaClimanature, sono stati ottenuti mediante l’utilizzo
di dispositivi di distribuzione dell’acqua ad alta efficienza e
con un sistema di recupero delle acque piovane, utilizzate per
l’irrigazione del giardino e per gli scarichi dei wc. L’adozione di
una copertura a verde, inoltre, regimenta le acque meteoriche,
rallentandone anche il deflusso.
Tutti gli impianti sono gestiti da un sistema di domotica che in-
tegra l’ottimizzazione dell’energia con le funzionalità avanzate
richieste dal committente, difficilmente soddisfabili con un im-
pianto elettrico convenzionale.
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INVOLUCRO

trasmittanza media elementi costruttivi
pareti fuori terra esterne, U = 0,15 W/m2K
pareti contro terra esterne, U = 0,16 W/m2K
solaio controterra, U = 0,13 W/m2K
soffitto verso terrazzo piano, U = 0,17 W/m2K
copertura ventilata, U = 0,13 W/m2K
tetto verde, U = 0,13 W/m2K
serramenti, Uf = 0,94 W/m2K; Ug = 0,7 W/m2K; g = 57%
(in legno di larice, triplo vetro)
emissioni CO2 complessive annue, 2 kg/m2 anno

IMPIANTI

VMC
con recuperatori a flussi controcorrente separati
per zona giorno (95%), zona notte (95%) e zona
wellness (92%) con scambiatore entalpico e batterie
di preriscaldo geotermico e post
caldaia a pellets
generazione = 0,94; distribuzione = 0,99;
regolazione = 0,96; emissione = 0,96
fotovoltaico
40 m2, 4.970 kWh anno
solare termico
12 m2 per ACS e integrazione riscaldamento
recupero delle acque piovane
con cisterna interrata per irrigazione giardino e scarichi wc

A lato due immagini
della zona wellness
al piano interrato.
Anche l’utilizzo
del colore contribuisce
a creare una sensazione
di benessere negli
ambienti vissuti.
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Qui sopra: elemento in acciaio per l’attacco delle ringhiere
in vetro del balcone.
A destra dall’alto: i falsi telai in legno dei serramenti formano
la guida (spessore) per la posa dell’isolante in lana di roccia;
la nastratura del falso telaio e profilo e rete per l’intonacatura
della spalletta del foro finestra; il raccordo davanzale, falso
telaio, spalletta: è ben visibile il nastro autoespandente
tra il davanzale in metallo e la spalletta.

Parete esterna
(dall’esterno)

rasatura esterna/intonaco a base di calce naturale (5 mm);
Isolamento termico (200 mm);
mattoni forati (300 mm);
intonaco interno in calce naturale (15 mm).



A sinistra dall’alto: due
fasi della realizzazione
del taglio termico tra
i due corpi dell’edificio.
A lato: un dettaglio
del falso telaio a tenuta
d’aria e l’isolamento
della platea
di fondazione con ghiaia
di vetro cellulare.
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Materiali
La casa è stata realizzata utilizzando materiali di qualità, na-
turali, ecologici e non dannosi per la salute.
Per la coibentazione della platea di fondazione e delle pareti
contro terra della zona wellness è stato utilizzato vetro cellulare
in granuli, mentre le pareti fuori terra, realizzate con struttura
portante a telaio in c.a. e tamponamenti in laterizio porizzato,
sono isolate con lana di roccia (20-22 cm). La struttura di co-
pertura, un tetto verde, è costituita da una travatura di legno
lamellare isolata con fibra di legno. All’interno e all’esterno gli
intonaci sono a calce, mentre per la finitura delle pavimenta-
zioni interne si è preferito il rovere oleato.
Un discorso a parte meritano le aperture vetrate; i serramenti
hanno il telaio in legno di larice e sono dotati di triplo vetro con
un fattore solare del 60%. È stata inoltre effettuata una scelta
diversificata, verificata a più riprese, per i vetri a seconda del-
l’esposizione, delle caratteristiche e destinazioni d’uso dei vani
da illuminare al fine di favorire i guadagni solari vista la sfa-
vorevole esposizione del lotto.
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±0,00

Solaio verso interrato
(dall’estradosso)

parquet in rovere oleato (15 mm);
massetto (60 mm);
strato PE;
anticalpestio (30 mm);
massetto alleggerito con sughero (190 mm).

Lucernaio

Lucernaio (triplo vetro):
g = 60%
Uf = 0,94 W/m2K
Ug = 0,70 W/m2K

Sotto: isolamento del tetto ventilato con pannelli in fibra
di legno e dettaglio della coibentazione dell’apertura
sul tetto.

Sotto: l’isolamento con ghiaia di vetro cellulare è stato realizzato
anche per le parti verticali interrate; pannelli in XPS
per l’isolamento del solaio contro terra e per le parti in muratura
a diretto contatto con lo stesso prima della posa dei pannelli
di lana di roccia.
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Copertura
(dall’esterno)

vegetazione e terriccio permanente (70 mm);
tessuto filtrante, strato drenante (25 mm), telo divisorio;
impermeabilizzazione con guaina bituminosa;
tavolato (20 mm), listelli 50/50 (50 mm);
telo traspirante e impermeabile;
pannelli fibra di legno (60 mm) tra listelloni (40x60 mm);
doppio strato di pannelli fibra di legno (120+120 mm);
freno al vapore, perline (30 mm).

Copertura
(dall’esterno)

lamiera di rame (10 mm);
strato antirombo (3 mm);
guaina bituminosa;
tavolato (20 mm);
listelli 50/50 (50 mm);
telo traspirante e impermeabile;
pannelli fibra di legno (60 mm) framezzati da listelloni
40x60mm;
pannelli fibra di legno (120 mm);
pannelli fibra di legno (120 mm);
freno al vapore;
tavolato (30 mm).



Nella pagina a lato,
in alto: il taglio termico
isolato dall’esterno.
Sotto: i falsi telai
dall’esterno; in evidenza
i tre materiali
che caratterizzano
l’edificio: cls, laterizio,
legno.
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